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D I S E GNO  DI  LEGGE

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri

(FIANFANI)

di concerto col Ministro idei Rilancio 

(iP'ElIiLA)

e col Ministro idei JTesoro
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NELLA SEDUTA DELL’8 GIUGNO 1961

Integrazioni e modifiche della legge 26 novembre 1955, n. 1177, 
sui provvedimenti straordinari per la Calabria

Onorevoli Se n a t o r i. — Com’è moto, la 
legge 2)6 novembre 1965, -n. l!lY7ÿ recante 
pirowedimienti straoirdinairi per la Calatoia, 
ha disposto uno .stanziamento complessivo -dii 
lire 204 miliardi, ripartiti in dodici esercizi, 
per .attuare, a cium della Cassa >del Mezzo
giorno, neil periodo dial 1° lugllio 1965 al 30 
giuigno 19i67, un piamo organico di opere 
straordinarie per la sistemazione idraulico- 
forestale, dei corsi d’acqua e dei bacini mon
tani, per la stabilità delle pendici e peir la 
bonifica montana e vallliva.

Pier 1’attuaziane délie opere previste nei 
Vari settori d’iintervemto considerati dalla 
legge speciale, sono stati finora erogati com
plessivamente 48.100 milioni di lire.

Difficoltà di ordine prevalentemente tecni
co legate in parte al completo aggiornamen
to dei dati e rilievi necessari per la formu
lazione del piano regolatore dell’intera re

gione e in parte a carenza organizzativa di 
numerosi Enti concessionari dell’eseieuzione 
dele opere — hanno ritardato nei primi eser- 
eizJi la progettazione di massima ed eseou- 
tiva, contenendo l’eirogaizione della spesa nei 
suddetti limiti, inferiori alle disponibilità.

Il ritardo nell’esecuzione può diirsi ormai 
superato col raggiunto ritmo dii spesa intor
no ai 20 miliardi annui, mentre con la de
finizione del nuovo programma annuale 10i6il- 
1062, risultano complessivamente impegnati, 
al 30 giugno 1962, 176.732 milioni1, somma 
'dhie, tenuto conto1 d e là  quota di: riserva, 
equivale alll’inteìro stanziamento previsto dal
la lelgge speciale.

Dato però il volume e riandamento della 
spesa finora programmata, in relazione aigli 
effettivi bisogni della regione calabrese, è da 
ritenere che l’attuale stanziamento non sarà
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sufficiente a la  realizzazione di tutte le opere 
necessarie.

'Le indagini compiute al .riguardo, plur non 
consentendo allo, sitato attuale un’esatta pre
visione dalla spesa totale occorrente, hanno 
messo in luce l'esigenza di un ulteriore ap
porto di fondi per accrescere la possibilità 
di raggiungimento dei fini previsti dalla leg
ge speciale, con particolare riguardo1 alla di
fesa del .suolo ed al miglioramento delle con
dizioni di vita delle popolazioni rurali.

A tale scopo l’unito disegno di legge pre
vede die l’iniziale stanziamento di 204 mi
liardi sia accresciuto di altri 50 miliardi, 
cioè 10 per ognuno degli esercizi dal 1962-i63 
-ail 19166-107. Coin tale maggiorazione, il cui 
finanziamento è già assicurato in base alla 
leglge spéciale, la relativa programmazione 
potrà essere immeldiiatamiente completata e 
potranno predisporsi le misure atte all’uti- 
lizziaziome dei nuovi fornldi.

Niella previsione poi òhe, 'ultimati i pro
grammi. ed utilizziate le accresciute disponi
bilità, non tu tti i fini siano raggiunti, il di
segno di legge stabilisce sin, da oira la. pro
cedura necessaria perclhè la legge speciale 
par la Calabria possa essere prorogata con 
nuovi stanziamenti.

All’uopo è fatto obbligo al Governo di pre
sentare entro il 30 giugno 1967 ai Parla
mento una relazione (riassuntiva sull’attua- 
ziione della legge, con le relative proposte, 
anche di spesa, da formularsi in base al con
fronto tra  le opere eseguite, i risultati rag
giunti e le esigenze di ordine generale cui la 
legge stessa intende provvedere.

Oltre alla maggiorazione degli stanzia
menti. il disegno di legge prevede anche due 
modifiche a la  legge speciale, suggerite en- 
trambe dall’esperienza del primo quinquen
nio di applicazione.

L’articolo 6 della legge chiama a fa r parte 
dei Comitato di coordinamento istituito pres
so il Provveditorato regionale alle opere 
pubbliche, i Presidenti delle Amministrazio

ni provinciali della Calabria, il Prelsiidente 
dell’Opera nazionale p'eir la valorizzazione 
della Siila ed il rappresentante della circo- 
scrizione calabrese deli’Assoioiiaziome nazio
nale delle bonifiche.

È stato rilevato che non è opportuno fa r 
partecipare alle deliberazioni dal Comitato 
rappresentanti di enti dalia legge stessa 
(art. 12) indicati quali coincesisioinari della 
esecuzione delle opere clhe di quelle delibe
razioni formano oiggetto.

Il rilievo è apparso fondato e' pertanto lo 
articolo 6 viene modificato, ammettendosi 
tonisi detti rappresentanti alle riunioni del 
Comitato di coordinamentoi, ma solo coin voto 
consultivo. Conseguentemente e con riguar
do a la  natura essenzialmente tecnica di 
tale organo, la eomposizianie del Comitato 
stesso viene integrata con tre esperti desi
gnati uno ipe-r ciacuna provincia dalla ri
spettiva Calmeria di commercio.

-La seconda modifica prevede che 1 progetti 
esecutivi d‘i tutti i lavori, da compiersi in 
base alla legge speciale, saranno approvati 
dia! Consiglio di amministrazione della. Cassa 
del Mezzogiorno, notn già d’intesa, con il Co
mitato di coordinamento, come attualmente 
dispone rartico'o 9 della lelgge, ma con la di
re tta  partecipazione del Presidente di detto 
Comitato.

Questa innovazione semplificatrice giove
rà ad accelerare le procedure e facilitando 
tempestive decisioni, eliminerà i lamentati 
ritardi nelilìesame e nell’approvazione died 
progetti stesisi.

Tale, iin sintesi, il contenuto del disegno 
dii legge che con le diverse normie sopra il
lustrate e in primo luogo con l’apporto di 
nuovi fondi e la previsione di eventuali fi
nanziamenti ulteriori, si propone di dare il 
massimo impulso all’attuaziioine dei piano di 
interventi straordinari in  favore della Ca
labria e di assicurare, .così, il pieno- raggiun
gimento delle finalità che con la legge spé
ciale sii vollero comlseigluire.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

li secondo- comma dell’articolo 6 della leg
ge 26 novembri' 1066, n, 11177, è modificato 
come segue:

« :P©r il coordinato- raggiiuingitrnento* dei fimi 
stabiliti daii’articioio- 1, è costituiito presso il 
Provveditorato regionale alle Opere pub
bliche u:n 'Gomitato composto dal Provve
ditore alle 'Opere pubbliche, dali’fepettore 
compartimentale -agrarioi, dal Capo dell'Ispet
torato per le foreste della Calabria e da tre 
esperti designati umo1 per ciascuna provin
cia dalla Camera di commercio.

Alle riunioni del Comitato anzidetto, par
tecipano, con voto consultivo, i Presidenti 
delle Amministrazioni provinciali di Catan
zaro, 'Cosenza e Reggio1 Calabria, il Presi
dente dell’Opera nazionaile pier la valorizza
zione dèlia S-ila ed i‘1 rappresentante della 
circoscrizione calabrese deir Associazione na
zionale delle bonifiche ».

Art. 2.

L’articolo- 9 della legge 26 novembre 1966, 
n. 1177, è sotstituito dal seguente :

« :I progetti esecutivi di tutti i lavori da 
eseguirsi ai sensi della presente legge sono 
approvati dall Consiglio di amministrazione 
della Cassa peir il Mezzogiorno con la pairte-

cipiaiziioine del Presidente del Gomitato di cui 
all’airticolo' 6>.

Quando l'importo superi i 300 milioni di 
liine, è necessario il parere delia Delegazione 
dei Consiglio superiore dei lavori pubblici, 
prevista dalll’articoilo 4 della legge 10 ago
sto 1960, n. 646 ».

Art. 8.

Il primo comma dell'articolo 17 della leg
ge 2i& novemlbre 1966, n. 1177, è sostituito 
dal iseguenite :

« P er faire fronte agli oneri: derivanti disi
la presente legge, è autorizzata la spesa di 
lire 264 miliardi da erogare in base ai pro
grammi annuali di cui all’articolo 7 ».

Nel 'secondo comma dell’artiicol'o 17 della 
'legge 2i6 novembre 1965, n. 1177, la cifra di 
lire 19 miliardi per ciascuno degli esercizi 
dal 1962-63 all 19'8i5-i&6 è modificata in 2-9 
miliardi e la cifra di lire ll5 miliardi per 
l’esiercizio 1-9-6-6-67 è modificata in 2i5 mi
liardi.

Art. 4.

Entro- il 30- settemlbre 19167 il Governo del
ia  Repubblica presenterà al Parlamento una 
relazione riassuntiva sull’attuazione della 
legge 26 no-vembbre 1955, n. 1177, corredata 
dalle proposte-, anche dii spesa, per l’even
tuale completamento- delle opere necessarie 
al raggiungimento- dei fini previsti diala 
legge.


